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CITTÀ DI TORINO 
CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 

SERVIZIO REPARTI SPECIALISTICI 
Centro Studi e Ricerche 

 
 

CIRCOLARE N. 85/19 
OGGETTO: Attività Produttive. 

Commercio su area pubblica.  
Ordinanza sindacale n. S/44/19 del 23/09/2019. 

Obbligo di utilizzo della rete idrica di carico/scarico per gli operatori commerciali del 

settore alimentare su area pubblica. 

Revoca della circolare del Corpo n. 82/19 

 

Il 23 u.s. la Sindaca ha emanato l’ordinanza S/44/19 titolata ‘‘utilizzo, nelle aree mercatali 
sprovviste di apposita rete idrica, di attrezzature di vendita prive di serbatoi  per l’acqua potabile, o 
con capacità inadeguata’’. Per comodità di lettura, si riporta uno stralcio dell’ordinanza. 

 

Omissis 

‘‘È fatto obbligo a tutti gli operatori commerciali del settore alimentare, ivi compresi i 
produttori agricoli, che esercitano su aree pubbliche destinate a mercato, in qualità di concessionari di 
posteggio o di assegnatari giornalieri, di utilizzare gli appositi impianti idrici di approvvigionamento 
di acqua potabile e di scarico, ove essi siano presenti a servizio del posteggio assegnato. 

È fatto obbligo a tutti gli operatori commerciali del settore alimentare, ivi compresi i produttori 
agricoli, che esercitano su aree pubbliche destinate a mercato, in qualità di concessionari di posteggio 
o di assegnatari giornalieri, ove non siano presenti impianti idrici di approvvigionamento di acqua 
potabile e di scarico a servizio del posteggio assegnato, di essere provvisti di apposito serbatoio per 
acqua potabile di capacità adeguata alle esigenze dell’igiene personale e dei prodotti alimentari offerti 
o somministrati e di apposito serbatoio per lo scarico delle acque reflue di capacità corrispondente 
almeno a quella del serbatoio per acqua potabile.’’ 

 
A seguito di interpretazione autentica della Divisione Commercio, è stabilito che, salve le 

eventuali violazioni penali riscontrabili, il mancato rispetto dell’ordinanza è soggetto, ai sensi 
dell’articolo art. 6 bis del Regolamento di Polizia Urbana n. 221, alla sanzione amministrativa da 
€ 50,00 a € 300,00, P.M.R. € 100,00 (proventi a favore del Comune, eventuali scritti difensivi 

dovranno essere rivolti al Comune). 

 

 

 

AL/CC 

Addì, 30/09/2019 
 

         IL DIRIGENTE DI PM 

         Dr. Giovanni ACERBO 

               (f.to in originale) 

 


